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140 Titolo I
141 PRINCIPI COSTITUTIVI

142 Art. 1 – Autonomia del Comune
143 1. Il Comune di Ossona determina in modo autonomo il
144 proprio indirizzo politico-amministrativo nell’ambito dei
145 principi fissati dalle leggi generali della Repubblica.
146 2. Il presente Statuto stabilisce le forme e le modalità
147 attraverso cui si realizza l’autogoverno della comunità di
148 Ossona e detta le norme fondamentali relative all’organiz-
149 zazione ed allo svolgimento dell’azione del Comune.

150 Art. 2 – Territorio
151 1. Il Comune di Ossona comprende il territorio indivi-
152 duato sulla tavola allegata al presente Statuto sub A.
153 2. Il Comune è costituito dal capoluogo Ossona e dalla
154 frazione Asmonte.
155 3. Il Comune, parte organica del sistema delle autono-
156 mie locali e regionali d’Europa, partecipa alle iniziative di
157 cooperazione internazionali e/o attua le più ampie forme
158 di educazione alla pace, al fine di contribuire ad una mi-
159 gliore conoscenza tra i popoli ed al superamento degli
160 squilibri attualmente esistenti.

161 Art. 3 – Funzioni e finalità

162 1. Il Comune di Ossona rappresenta e cura la generalità
163 degli interessi della propria comunità, ne promuove lo svi-
164 luppo ed il progresso civile, sociale ed economico.
165 2. Spettano al Comune tutte le funzioni che riguardano
166 la popolazione ed il territorio comunale salvo quelle
167 espressamente attribuite dalla legge ad altri soggetti. Il
168 Comune è titolare, secondo il principio di sussidiarietà, di
169 funzioni proprie e di quelle conferite dalle leggi dello Sta-
170 to e della Regione.
171 3. Nell’esercizio delle proprie funzioni, il Comune di Os-
172 sona si propone le seguenti finalità:
173 a) promuove il riconoscimento dei valori e del ruolo
174 della propria comunità nei rapporti con gli enti pubblici e
175 privati a livello locale, regionale e nazionale, sollecitando
176 interventi a mezzo di programmi, di sovvenzioni, di disci-
177 pline speciali anche di tipo legislativo;
178 b) promuove il recupero e la valorizzazione delle tradi-
179 zioni culturali e sociali locali, senza pregiudizio per la
180 condizione individuale e nel rispetto dei valori di cui ogni
181 persona è portatrice;
182 c) concorrere a garantire, nell’ambito delle proprie
183 competenze, il diritto alla salute;
184 d) tutelare e sviluppare le risorse naturali, ambientali,
185 storiche, edilizie;
186 e) sostenere le attività economiche proprie della comu-
187 nità e promuovere lo sviluppo di forme di associazioni-
188 smo economico e di cooperazione;
189 f) assumere tutte le iniziative e svolgere tutte le attività
190 necessarie od utili al soddisfacimento dei bisogni della
191 propria comunità, all’affermazione dei valori della solida-
192 rietà, della pace e della uguaglianza, delle opportunità,
193 allo sviluppo della persona umana in tutte le sue espres-
194 sioni;
195 g) valorizzare e sostenere le libere associazioni ed or-
196 ganizzazioni, anche religiose, operanti sul territorio co-
197 munale e promuovere forme di collaborazione con dette
198 associazioni ed organizzazioni per lo svolgimento di atti-
199 vità e servizi comunali;
200 h) garantire la partecipazione dei cittadini, singoli od
201 associati, alle scelte della comunità, favorendola concreta-
202 mente, istituendo negli ambiti idonei programmi di edu-
203 cazione civica ed amministrativa;
204 i) favorire processi di socializzazione garantendo alla
205 propria comunità spazi ed occasioni di incontro e di reci-
206 proca conoscenza;
207 l) segnalare e premiare con riconoscimenti pubblici i
208 singoli o le associazioni che distinguendosi per spirito ci-
209 vico, di solidarietà ed intraprendenza si propongono alla
210 comunità come validi e positivi esempi;
211 m) favorire forme di collaborazione con altri Comuni
212 e con la Provincia per lo svolgimento di attività e servizi
213 determinati.
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214Art. 4 – Principi fondamentali dell’attività amministrativa
2151. L’attività amministrativa del Comune è retta da crite-
216ri di economicità, di efficacia, di imparzialità e di traspa-
217renza, secondo le modalità previste dalla legge, dal pre-
218sente Statuto e dai regolamenti.

219Art. 5 – Stemma e gonfalone
2201. Il Comune ha un proprio stemma ed un proprio gon-
221falone, riprodotti sulla tavola allegata al presente Statuto
222sub B.
2232. Sono vietati l’uso e la riproduzione dei suddetti segni
224distintivi da parte di soggetti diversi dal Comune.

225Art. 6 – Albo Pretorio
2261. Il Comune ha un albo pretorio, in luogo facilmente
227accessibile al pubblico, ove sono pubblicati tutti gli atti e
228gli avvisi che, a norma di legge, di regolamento o del pre-
229sente Statuto, devono essere portati a conoscenza del pub-
230blico.
2312. La pubblicazione all’albo pretorio deve garantire la
232lettura integrale degli atti.
2333. Le deliberazioni del Consiglio e della Giunta devono
234essere pubblicate all’albo pretorio, almeno per estratto
235contenente il riassunto della parte narrativa e l’integrale
236parte dispositiva, salvo specifiche disposizioni di legge.
2374. Il Segretario cura l’affissione degli atti di cui ai com-
238mi precedenti avvalendosi di un messo comunale e, su
239attestazione di questo, ne certifica l’avvenuta pubblica-
240zione.

241Titolo II
242ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

243Art. 7 – Organi
2441. Sono organi del Comune il Consiglio, la Giunta ed il
245Sindaco. È organo burocratico il Segretario.

246Capo I
247Consiglio

248Art. 8 – Competenze
2491. Il Consiglio determina l’indirizzo politico-ammini-
250strativo del Comune e controlla l’attuazione del medesimo
251nelle forme e con le modalità previste dalla legge, dal pre-
252sente Statuto, dai regolamenti ovvero stabilite dallo stesso
253Consiglio.
2542. Il Consiglio ha competenza limitatamente agli atti
255fondamentali individuati dalla l. 8 giugno 1990, n. 142,
256dalle disposizioni normative dalla stessa richiamate non-
257ché dalle disposizioni di modifica espressa dalla medesi-
258ma legge.
2593. Gli atti fondamentali di competenza del Consiglio
260non possono essere adottati da altri organi del Comune
261nemmeno per delega del Consiglio medesimo od in via
262d’urgenza, salvo quelli attinenti alle variazioni ed agli
263storni di bilancio da sottoporre a ratifica del Consiglio nei
264sessanta giorni successivi, a pena di decadenza.

265Art. 9 – Elezione, composizione e durata in carica
2661. L’elezione del Consiglio, la sua durata in carica ed il
267numero dei consiglieri sono disciplinati dalla legge.

268Art. 10 – Consiglieri
2691. L’entrata in carica, la cessazione dalla carica e la po-
270sizione giuridica dei consiglieri è regolata dalla legge.

271Art. 11 – Diritti e doveri dei Consiglieri
2721. I consiglieri hanno il dovere di partecipare alle sedute
273del Consiglio ed a quelle delle commissioni consiliari delle
274quali fanno parte. Il Consigliere che non partecipa a n. 3
275sedute consecutive del Consiglio senza congrua motiva-
276zione decade dalla carica. A tale riguardo il Sindaco, a
277seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata
278da parte del Consigliere interessato, provvede con comu-
279nicazione scritta, ai sensi dell’art. 7 della l. 241/90, a co-
280municargli l’avvio del procedimento amministrativo. Il
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281 Consigliere ha facoltà di far valere le cause giustificative
282 dell’assenza, nonché a fornire al Sindaco eventuali docu-
283 menti probatori, entro il termine indicato nella comunica-
284 zione scritta, che comunque non può essere inferiore a
285 giorni 20 decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto
286 quest’ultimo termine, il Consiglio Comunale esamina e in-
287 fine delibera, tenuto adeguatamente conto delle cause giu-
288 stificative presentate da parte del consigliere interessato.
289 2. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici co-
290 munali nonché dalle aziende, istituzioni ed enti dipenden-
291 ti dal Comune, tutte le notizie e le informazioni in loro
292 possesso, utili all’espletamento del loro mandato. Essi so-
293 no tenuti al segreto nei casi stabiliti dalla legge.
294 3. L’esercizio del diritto di cui al precedente comma è
295 disciplinato con apposito Regolamento.
296 4. I Consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni que-
297 stione sottoposta alla deliberazione del Consiglio. Hanno
298 inoltre diritto di formulare interrogazioni, interpellanze e
299 mozioni, osservando le procedure stabilite dal presente
300 Statuto e dal regolamento interno del Consiglio Comu-
301 nale.
302 5. I Consiglieri devono comunicare, secondo le modali-
303 tà stabilite dal regolamento di cui al precedente comma,
304 i redditi posseduti all’inizio ed alla fine del mandato. Tali
305 comunicazioni sono pubblicate all’albo pretorio nel ter-
306 mine di cui al precedente primo comma.

307 Art. 12 – Gruppi consiliari
308 1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi secondo le
309 modalità previste dal regolamento interno del Consiglio.
310 Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more della co-
311 stituzione dei gruppi consiliari, i capigruppo si individua-
312 no nei consiglieri, non componenti la Giunta, che abbiano
313 riportato il maggior numero di voti per ogni lista o, nel
314 caso di parità di voti, nei consiglieri più anziani di età.
315 2. Il regolamento interno del Consiglio può prevedere
316 la conferenza dei capigruppo e le relative attribuzioni.
317 3. Per costituire un gruppo consiliare è sufficiente un
318 solo consigliere.

319 Art. 13 – Commissioni consiliari
320 1. Il Consiglio può istituire nel suo seno commissioni
321 permanenti, temporanee e speciali; può altresı̀ istituire
322 commissioni composte anche da soggetti non appartenen-
323 ti al Consiglio.
324 2. Il regolamento interno del Consiglio disciplina la
325 composizione, le materie di competenza, le modalità di
326 funzionamento e la pubblicità dei lavori delle suddette
327 commissioni.
328 3. Il Sindaco e gli assessori non fanno parte delle Com-
329 missioni consiliari, ma sono tenuti a partecipare ai lavori
330 delle stesse, senza diritto di voto, ogni qualvolta lo richie-
331 da la maggioranza assoluta dei componenti assegnati alle
332 commissioni medesime.

333 Art. 14 – Sessioni
334 1. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e straor-
335 dinarie.
336 2. Il Consiglio si riunisce in sessione ordinaria per deli-
337 berare il bilancio di previsione, il conto consuntivo, lo sta-
338 tuto e sue modificazioni, il piano regolatore ed il relativo
339 programma pluriennale di attuazione e le loro modifica-
340 zioni.
341 3. Il Consiglio si riunisce in sessione straordinaria per
342 deliberare gli atti fondamentali diversi da quelli indicati
343 al precedente comma.

344 Art. 15 – Convocazione, ordine del giorno
345 e presidenza delle sedute
346 1. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che ne presiede
347 le sedute, secondo le modalità stabilite dalla legge e dal
348 regolamento interno del Consiglio medesimo.
349 2. La prima seduta del Consiglio deve essere convocata
350 entro il termine perentorio di dieci giorni dalla proclama-
351 zione e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla
352 convocazione. La seduta è convocata e presieduta dal Sin-
353 daco neoeletto. Nella stessa seduta il Sindaco comunica
354 al Consiglio Comunale l’intervenuta nomina del Vice Sin-
355 daco e degli altri componenti della Giunta.
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3562-bis. Il Consiglio provvede nella prima seduta alla con-
357valida dei consiglieri eletti, compreso il Sindaco, esami-
358nando le cause di ineleggibilità ed incompatibilità ai sensi
359e per gli effetti dell’art. 75 t.u. approvato con d.P.R. 16
360maggio 1960, n. 570.
3612-ter. Il Sindaco, sentita la Giunta, presenta entro 20
362giorni le linee programmatiche relative alle azioni e pro-
363getti da realizzare nel corso del mandato, che vengono
364approvate con voto palese a maggioranza assoluta dei
365consiglieri assegnati.
366Con cadenza annuale il Consiglio provvede in sessione
367straordinaria, a verificare l’attuazione di tali linee, da par-
368te del Sindaco e dei rispettivi assessori e dunque entro il
36930 settembre di ogni anno. È facoltà del Consiglio provve-
370dere a integrare, nel corso della durata del mandato, con
371adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee program-
372matiche, sulla base delle problematiche che dovessero
373emergere in ambito locale.
374Al termine del mandato politico-amministrativo, il Sinda-
375co presenta all’organo consiliare il documento di rendi-
376contazione dello stato di attuazione e di realizzazione del-
377le linee programmatiche. Detto documento è sottoposto
378all’approvazione del Consiglio, previo esame del grado di
379realizzazione degli interventi previsti.
3802-quater. Gli adempimenti previsti al 1º comma, in caso
381di dimissioni per impedimento permanente, rimozione,
382decadenza o decesso del Sindaco, sino all’elezione del
383nuovo Consiglio e nel caso di assenza o impedimento tem-
384poraneo dello stesso, nonché nel caso di sospensione del-
385l’esercizio della funzione adottate ai sensi dell’art. 15 com-
386ma 4-bis della l. 19 marzo 1990, n. 55, come modificato
387dall’art. 1 della l. 18 gennaio 1992, n. 16, sono assolti dal
388Vice Sindaco.
3893. Il Sindaco è tenuto a riunire il Consiglio Comunale
390quando lo richieda un quinto dei Consiglieri.
391In tali casi, la riunione del Consiglio deve aver luogo entro
392venti giorni dalla presentazione della richiesta purché la
393stessa sia accompagnata da una proposta di deliberazione
394ovvero, per i soli consiglieri, da una mozione, corredate
395degli atti di cui al successivo comma.
396Entro il predetto termine, il Sindaco è comunque tenuto
397a comunicare in forma scritta ai richiedenti le ragioni che
398non consentono la convocazione.
3994. Il Sindaco formula l’ordine del giorno delle sedute
400del Consiglio inserendovi solo gli argomenti per i quali sia
401già stata presentata almeno una proposta di deliberazione
402od una mozione, corredate degli allegati e di tutti i docu-
403menti necessari al loro esame. Detti atti sono ricevuti dal
404Segretario che ne cura la trasmissione al Sindaco.
4055. L’avviso di convocazione, con l’elenco degli oggetti
406da trattare, deve essere consegnato ai consiglieri almeno
407cinque e tre giorni prima di quello stabilito per la prima
408seduta, rispettivamente per le sessioni ordinarie e per
409quelle straordinarie. Almeno 24 ore prima dell’adunanza
410per i casi d’urgenza e per gli oggetti da trattarsi in aggiun-
411ta ad altri già iscritti all’ordine del giorno.

412Art. 16 – Validità delle sedute
4131. Il regolamento disciplina il numero dei consiglieri
414necessario per la validità delle sedute.
4152. Nel numero necessario a rendere valide le sedute si
416computano anche i consiglieri che dichiarano di astenersi
417dal voto; non si computano invece i consiglieri che escono
418dall’aula consiliare prima della votazione e quelli che sono
419obbligati ad astenersi dal prendere parte alle deliberazio-
420ni, i quali sono tenuti ad allontanarsi dall’aula consiliare
421prima dell’inizio della discussione.
4222-bis. Nel computo del numero dei componenti del
423Consiglio necessario per la validità della seduta non si
424considera il Sindaco.

425Art. 17 – Deliberazioni
4261. Il Consiglio delibera con il voto favorevole della mag-
427gioranza assoluta dei presenti, salvo i casi per i quali la
428legge od il presente Statuto prevedano una diversa mag-
429gioranza.
4302. Le votazioni hanno luogo a scrutinio palese nelle for-
431me previste dal regolamento interno del Consiglio. Si as-
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432 sumono a scrutinio segreto le sole deliberazioni che com-
433 portano giudizi o valutazioni concernenti qualità soggetti-
434 ve o comportamenti di persone.
435 3. Le proposte di deliberazione riguardanti gli argo-
436 menti ricompresi nell’ordine del giorno delle sedute sono
437 depositate nell’ufficio di Segreteria, con i relativi allegati
438 e tutti i documenti necessari al loro esame, il giorno suc-
439 cessivo a quello di notificazione dell’avviso di convocazio-
440 ne; entro lo stesso termine devono essere depositate le mo-
441 zioni inserite nell’ordine del giorno.
442 4. Le proposte di emendamento o eventuali contropro-
443 poste di deliberazione sono sottoposte a votazione solo se
444 depositate nell’ufficio di Segreteria, con i relativi allegati
445 ed i documenti necessari al loro esame, almeno due giorni
446 prima della seduta.
447 5. Nell’ipotesi di convocazione d’urgenza del Consiglio,
448 le proposte di deliberazione devono essere depositate nel-
449 l’ufficio di Segreteria prima dell’inizio della seduta. In tal
450 caso, gli emendamenti alle proposte di deliberazione e le
451 controproposte di deliberazione possono essere presentati
452 durante la seduta.
453 7. Le mozioni possono essere presentate anche nel cor-
454 so della seduta, purché attinenti ai punti dell’ordine del
455 giorno o relative a fatti sopravvenuti alla notificazione del-
456 l’avviso di convocazione.
457 8. Le proposte di deliberazione possono essere presen-
458 tate dalla Giunta, da ciascun consigliere, da almeno tre-
459 cento cittadini iscritti nelle liste elettorali.
460 Le proposte di emendamento, le controproposte di deli-
461 berazione e le mozioni possono essere presentate esclusi-
462 vamente dalla Giunta e da ciascun consigliere.
463 9. Le deliberazioni che comportano modifica o revoca
464 di precedenti deliberazioni che siano divenute esecutive
465 si hanno come non avvenute ove non facciano menzione
466 della modifica o della revoca.

467 Art. 18 – Verbalizzazione delle sedute
468 1. I processi verbali delle sedute del Consiglio sono stesi
469 dal Segretario e devono indicare i punti principali delle
470 discussioni ed il numero dei voti resi pro o contro ogni
471 proposta.
472 2. Ogni consigliere ha diritto che nel verbale si faccia
473 constare del suo voto e dei motivi del medesimo.
474 3. I processi verbali sono sottoscritti dal presidente del-
475 la seduta e dal Segretario e sono approvati dal Consiglio.
476 4. Le modalità di approvazione dei processi verbali e
477 delle eventuali rettificazioni degli stessi sono stabilite dal
478 regolamento interno del Consiglio.

479 Art. 19 – Funzionamento del Consiglio
480 1. Il Consiglio disciplina con proprio regolamento, da
481 approvare a maggioranza assoluta dei consiglieri assegna-
482 ti, lo svolgimento dei propri lavori e di quelli delle com-
483 missioni permanenti, straordinarie, temporanee e spe-
484 ciali.
485 2. Il regolamento disciplina altresı̀ l’esercizio delle pote-
486 stà delle funzioni dei consiglieri, uniformandosi ai princi-
487 pi statutari e perseguendo l’obiettivo dell’efficienza deci-
488 sionale.
489 3. Il Regolamento per il funzionamento del Consiglio
490 comunale e delle commissioni consiliari prevede in parti-
491 colare:
492 a) i termini e le modalità di convocazione del Consi-
493 glio, della consultazione degli atti e delle proposte di deli-
494 berazione da parte dei consiglieri;
495 b) le modalità di svolgimento della discussione e della
496 votazione;
497 c) la formazione dei gruppi consiliari e l’istituzione
498 della conferenza dei capigruppo con funzioni consultive,
499 non vincolanti, di coordinamento dei lavori del Consiglio;
500 d) le modalità per la richiesta del controllo di legittimi-
501 tà sulle deliberazioni del Consiglio e della Giunta;
502 e) le materie che non possono essere trattate nelle se-
503 dute di seconda convocazione, se non con l’intervento di
504 almeno la metà dei Consiglieri assegnati;
505 f) le modalità di esercizio della funzione di indirizzo e
506 controllo politico-amministrativo, nonché il funziona-
507 mento delle commissioni consiliari.
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508Capo II
509Giunta

510Art. 20 – Competenze
5111. La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministra-
512zione del Comune ed opera attraverso deliberazioni colle-
513giali.
5142. La Giunta compie gli atti di amministrazione che non
515sono riservati dalla legge al Consiglio e che non entrino
516nelle competenze previste dalle leggi e dal presente Statu-
517to, del Sindaco, del Segretario o di responsabili di uffici e
518servizi, collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indi-
519rizzi generali del Consiglio, riferisce annualmente al Con-
520siglio sulle proprie attività e svolge attività propositiva e
521di impulso nei confronti dello stesso.
522Rientra altresı̀ nelle competenze della Giunta Comunale
523l’adozione del Regolamento degli uffici e dei servizi.

524Art. 21 – Composizione
5251. La Giunta è composta dal Sindaco e da un massimo
526di n. 6 assessori (tra cui il Vice Sindaco).
5272. N. 2 assessori possono essere nominati tra i cittadini
528non appartenenti al Consiglio, purché elettori e in posses-
529so di riconosciuti requisiti di prestigio e competenza ge-
530stionale, con esclusione di coloro che siano stati candidati
531nelle ultime elezioni comunali locali.
5323. L’assessore non consigliere partecipa alle sedute del
533Consiglio, senza diritto di voto, quando l’oggetto della se-
534duta concerne materia allo stesso delegata o per risponde-
535re alle interrogazioni; partecipa altresı̀ alle sedute delle
536commissioni consiliari nell’ipotesi prevista dall’art. 13,
537terzo comma, del presente Statuto.
5384. Non possono far parte della Giunta contemporanea-
539mente assessori che siano tra loro coniugi, ascendenti, di-
540scendenti o parenti e affini fino al 2º grado ed il coniuge,
541gli ascendenti, i discendenti ed i parenti ed affini fino al
5423º grado del Sindaco e del Segretario Comunale.
5435. Agli Amministratori spetta l’indennità di funzione se-
544condo l’art. 23 c. 5/8 della l. 265/99.

545Art. 22 – Elezione del Sindaco e della Giunta
5461. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale
547e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge ed è
548membro del rispettivo Consiglio.
5492. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta tra cui
550un Vice Sindaco e ne dà comunicazione al Consiglio nella
551prima seduta successiva alla elezione.
5523. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dandone
553motivata comunicazione al Consiglio.
5544. Nei casi di dimissioni, impedimento permanente, ri-
555mozione, decadenza o decesso del Sindaco la Giunta de-
556cade e si procede allo scioglimento del Consiglio. Il Consi-
557glio e la Giunta rimangono in carica sino all’elezione del
558nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco. Sino alle predette
559elezioni le funzioni di Sindaco sono svolte dal Vice Sin-
560daco.
5615. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una pro-
562posta del Sindaco o della Giunta non comporta le dimis-
563sioni degli stessi.
5646. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel caso
565di approvazione di una mozione di sfiducia votata per ap-
566pello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
567nenti il Consiglio. La mozione di sfiducia deve essere mo-
568tivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri
569assegnati, senza computare a tale fine il Sindaco, deposi-
570tata presso la segreteria che provvede a notificarla al Sin-
571daco, agli Assessori e ai capi gruppo consiliari, entro le
57224 ore successive.
5737. La convocazione del Consiglio per la discussione del-
574la mozione deve avvenire non prima di 10 giorni e non
575oltre 30 giorni dalla sua presentazione.
5768. Il Segretario Comunale informa il Prefetto per gli
577adempimenti di competenza.

578Art. 23 – Cessazione dalla carica
579di singoli assessori. Sostituzione
5801. I singoli assessori cessano dalla carica nei casi previ-
581sti dalla legge.
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582 2. Le dimissioni da membro della Giunta sono presen-
583 tate al Sindaco in forma scritta, il quale deve comunicarle
584 al Consiglio. Le dimissioni sono irrevocabili.
585 3. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dandone
586 al Consiglio comunicazione, validamente motivata con ri-
587 ferimento al rapporto fiduciario.
588 4. Alla sostituzione dei singoli Assessori dimissionari,
589 revocati, deceduti, rimossi o cessati per altre cause, prov-
590 vede il Sindaco, con proprio decreto, dandone comunica-
591 zione al Consiglio Comunale nella seduta successiva alla
592 nomina.

593 Art. 24 – Funzionamento e deliberazioni
594 1. La Giunta è convocata dal Sindaco che formula l’or-
595 dine del giorno e ne presiede le sedute.
596 2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco, la
597 Giunta è convocata e presieduta dal Vice Sindaco.
598 3. La Giunta delibera validamente col voto favorevole
599 della maggioranza assoluta dei suoi componenti. Le vota-
600 zioni hanno luogo a scrutinio segreto nei soli casi indicati
601 dal secondo comma del precedente art. 17.
602 4. Le proposte di deliberazione sono presentate al Se-
603 gretario almeno un giorno prima della seduta al fine della
604 formulazione dei pareri previsti dall’art. 53, primo com-
605 ma, l. n. 142/1990.
606 5. I processi verbali delle sedute della Giunta sono stesi
607 dal Segretario secondo i criteri indicati al precedente art.
608 18; detti verbali sono sottoscritti da chi presiede la seduta
609 e dal Segretario medesimo.
610 6. Per le deliberazioni che comportano modifica o revo-
611 ca di precedenti deliberazioni vale quanto previsto dal no-
612 no comma del precedente art. 17.
613 7. Le modalità di funzionamento della Giunta, per
614 quanto non disciplinato dal presente articolo, sono stabi-
615 lite dalla Giunta medesima.

616 Capo III
617 Il Sindaco

618 Art. 25 – Il Sindaco
619 1. Il Sindaco è il capo dell’amministrazione comunale,
620 eletto democraticamente dai cittadini a suffragio univer-
621 sale e diretto.
622 2. Il Sindaco rappresenta il Comune ed è responsabile
623 dell’amministrazione dell’ente.
624 Sovrintende all’andamento generale dell’ente, provvede a
625 dare impulso all’attività degli altri organi comunali e ne
626 coordina l’attività.
627 3. Il Sindaco dirige i lavori della Giunta Comunale ed
628 assicura la rispondenza dell’attività degli organi del co-
629 mune agli atti generali e di indirizzo approvati dal Consi-
630 glio.
631 4. Il Sindaco assume le funzioni di Ufficiale di governo
632 nei casi previsti dalla legge ed esercita le funzioni delega-
633 tegli dalla Regione secondo le modalità previste dalle leggi
634 e dallo Statuto.
635 Per l’esercizio di tali funzioni, il Sindaco si avvale degli
636 uffici comunali.
637 Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta giura-
638 mento innanzi al Consiglio Comunale, nella prima riunio-
639 ne dopo l’elezione del Presidente, pronunciando la se-
640 guente formula: «Giuro di osservare lealmente la Costitu-
641 zione, le leggi della Repubblica e l’ordinamento del comu-
642 ne e di agire per il bene di tutti i cittadini».
643 5. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con gli
644 stemmi della Repubblica e del Comune, da portare a tra-
645 colla.

646 Art. 25-bis – Competenze del Sindaco
647 1. Il Sindaco convoca e presiede la Giunta e il Consiglio
648 Comunale e ne fissa l’ordine del giorno secondo le modali-
649 tà previste dal regolamento.
650 Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici
651 ed all’esecuzione degli atti di tutti gli organi comunali.
652 2. Il Sindaco coordina ed organizza, nell’ambito della
653 disciplina regionale e sulla base degli indirizzi espressi dal
654 Consiglio Comunale, gli orari degli esercizi commerciali,
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655dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’inte-
656sa con i responsabili delle amministrazioni interessate gli
657orari d’apertura al pubblico degli uffici operanti nel terri-
658torio, al fine di armonizzare l’esplicazione dei servizi alle
659esigenze degli utenti.
6603. Il Sindaco può modificare gli orari degli esercizi com-
661merciali dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, non-
662ché d’intesa con i responsabili territorialmente competen-
663ti delle amministrazioni pubbliche interessate, gli orari
664d’apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel
665territorio in casi di emergenza connessi con il traffico e/o
666con l’inquinamento atmosferico o acustico, ovvero quan-
667do a causa di circostanze straordinarie si verifichino parti-
668colari necessità dell’utenza.
6694. Il Sindaco provvede alla designazione, alla nomina ed
670all’eventuale revoca dei rappresentanti del Comune presso
671enti, aziende, società ed istituzioni entro i termini di sca-
672denza del precedente incarico, ovvero entro gli eventuali
673termini diversi previsti da disposizioni normative.
6745. Il Sindaco nomina il Segretario Comunale ed il Diret-
675tore generale e conferisce gli incarichi dirigenziali e di
676responsabilità di uffici e servizi, nonché quelli di collabo-
677razione esterna ad alta specializzazione, secondo le moda-
678lità previste dalla legge e dal regolamento sull’ordinamen-
679to degli uffici e dei servizi.
6806. Il Sindaco indice i referendum comunali.
681Gli atti del Sindaco non diversamente denominati dalla
682legge o dallo Statuto assumono il nome di decreti.
6837. Il Sindaco promuove, conclude e sottoscrive gli ac-
684cordi di programma.
6858. Ove non sia diversamente stabilito da norme regola-
686mentari, il Sindaco ha la rappresentanza del Comune nei
687giudizi di qualunque natura e decide con proprio atto la
688costituzione in giudizio dell’ente e la proposizione delle
689liti.
6909. Il Sindaco informa la popolazione sulle situazioni di
691pericolo o comunque connesse con esigenze di protezione
692civile avvalendosi dei mezzi tecnici previsti nei piani e
693programmi di protezione civile e comunque con ogni al-
694tro mezzo disponibile.
69510. Esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla leg-
696ge, dallo Statuto, dai Regolamenti e sovrintende all’esple-
697tamento delle funzioni statali, regionali e provinciali attri-
698buite o delegate al Comune.

699Art. 26 – Vice Sindaco

7001. Il Sindaco individua tra i componenti della Giunta
701un Vice Sindaco, dandone notizia al Consiglio Comunale
702nella prima seduta successiva alla elezione.
7032. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di assen-
704za o impedimento temporaneo, sospensione dell’esercizio
705delle funzioni, nonché in caso di dimissioni o decesso del
706Sindaco, sino alle elezioni del nuovo Consiglio e del nuo-
707vo Sindaco. Le funzioni del Vice Sindaco sono limitate
708all’ordinaria amministrazione.
7093. Quando il Vice Sindaco è temporaneamente assente
710o impedito, alla sostituzione del Sindaco provvede l’Asses-
711sore più anziano di età reperibile.

712Art. 26-bis – Deleghe

7131. Il Sindaco può delegare al Vice Sindaco e ai singoli
714Assessori funzioni ordinate organicamente per gruppi di
715materie e con delega a firmare gli atti relativi alle funzioni
716istruttorie ed esecutive loro assegnate.
7172. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente comma,
718il Sindaco uniformerà i suoi provvedimenti al principio
719per cui spettano agli Assessori i poteri di indirizzo e con-
720trollo, con l’esplicita indicazione che la gestione e la re-
721sponsabilità dei risultati rimangono attribuite ai dirigenti
722o al responsabile.
7233. Il Sindaco può notificare o revocare le suddette dele-
724ghe ogni volta che lo impongano ragioni di funzionalità e
725coordinamento dell’organo amministrativo.
7264. Le deleghe e le loro eventuali notificazioni devono
727essere fatte per iscritto e comunicate al Consiglio e al Pre-
728fetto.
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729 Art. 26-ter – Dimissioni del Sindaco
730 1. Le dimissioni scritte del Sindaco sono presentate al
731 Vice Sindaco che provvede a riunire il Consiglio entro il
732 10º giorno feriale successivo.
733 2. Le dimissioni, una volta trascorso il termine di 20
734 giorni dalla loro presentazione o dal loro annuncio in
735 Consiglio Comunale, diventano irrevocabili e danno luogo
736 alla cessazione immediata dalla carica di Sindaco e agli
737 effetti di cui al II comma dell’art. 37-bis della l. 142/90.

738 Art. 26-quater – Divieto generale di incarichi e consulenze
739 ed obblighi di astensione
740 1. Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai Con-
741 siglieri Comunali è vietato ricoprire incarichi ed assumere
742 consulenze anche a titolo gratuito, presso il Comune, non-
743 ché presso enti, aziende ed istituzioni dipendenti o co-
744 munque sottoposti al controllo ed alla vigilanza dello
745 stesso.
746 2. È fatto altresı̀ divieto ai medesimi soggetti di cui al
747 primo comma di effettuare a favore dell’ente donazioni in
748 denaro beni immobili o altre utilità per tutto il periodo di
749 espletamento del mandato.
750 3. I componenti della Giunta aventi competenza urbani-
751 stica, edilizia e lavori pubblici devono astenersi dall’eser-
752 citare attività professionale in materie di edilizia privata
753 e pubblica nell’ambito del territorio comunale.
754 4. Tutti gli amministratori hanno altresı̀ l’obbligo di
755 astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla vota-
756 zione di deliberazioni riguardanti interessi propri o di lo-
757 ro parenti o affini fino al quarto grado.
758 L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti a
759 contenuto generale, compresi quelli urbanistici, se non
760 nei casi in cui sussista una correlazione immediata e di-
761 retta fra il contenuto dell’atto e specifici interessi degli
762 amministratori o di loro parenti ed affini fino al quarto
763 grado.
764 Il medesimo obbligo di astensione sussiste inoltre in con-
765 fronto dei responsabili degli uffici e dei servizi in relazio-
766 ne ai pareri da esprimere sugli atti deliberativi ed agli atti
767 di gestione di propria competenza.

768 Art. 26-quinquies – Pubblicità delle spese elettorali
769 1. Ciascun candidato alla carica di Sindaco e di Consi-
770 gliere Comunale e ciascuna lista partecipante alle elezioni
771 devono presentare al Segretario Comunale, al momento
772 del deposito della candidatura e delle liste, una dichiara-
773 zione sulla spesa che si prevede di sostenere per la campa-
774 gna elettorale, indicando anche le relative fonti di finan-
775 ziamento.
776 Tali documenti sono resi pubblici mediante affissione al-
777 l’Albo Pretorio del Comune per tutta la durata della cam-
778 pagna elettorale.
779 2. Entro venti giorni dalla data di proclamazione degli
780 eletti, il Sindaco, i candidati Sindaci nominati consiglieri,
781 i consiglieri comunali e i rappresentanti delle liste presen-
782 tano il rendiconto delle spese, raggruppate per categoria.
783 I rendiconti sono pubblicati all’Albo Pretorio per la durata
784 di trenta giorni consecutivi e restano depositati in Comu-
785 ne per la consultazione anche successivamente alla sca-
786 denza del periodo di pubblicazione. Chiunque ha la possi-
787 bilità di richiederne copia.

788 Capo IV
789 Segretario

790 Art. 27 – Il Segretario Comunale
791 1. Il Comune ha un Segretario Comunale con compiti
792 di collaborazione, consulenza ed assistenza nei confronti
793 degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione
794 amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti.
795 2. Il Segretario:
796 – assicura il necessario supporto giuridico, ammini-
797 strativo e di consulenza organizzativa alle decisioni
798 degli organi istituzionali, con pareri scritti ed orali
799 e, su richiesta, attraverso l’apposizione del visto di
800 conformità sui singoli atti;
801 – partecipa con funzioni consultive, referenti e di assi-
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802stenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e
803provvede attraverso persona di propria fiducia alla
804stesura dei relativi verbali. Le modalità per l’eserci-
805zio di tali attribuzioni sono definite nei regolamenti
806di funzionamento degli organi dell’ente;
807– sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei re-
808sponsabili degli uffici e dei servizi e ne coordina l’at-
809tività, secondo le direttive impartite dal Sindaco.
810Al fine di assicurare unitarietà e complementarità
811all’azione amministrativa nei vari settori di attività,
812il segretario in particolare definisce, previa consul-
813tazione dei responsabili degli uffici e d’intesa con
814l’amministrazione, modalità di snellimento delle
815procedure amministrative ed adotta le conseguenti
816direttive operative; formula proposte su gestioni or-
817ganizzative e gestionali di carattere generale e riferi-
818sce al Sindaco su ogni situazione di irregolarità,
819omissione o disfunzione, per l’adozione dei conse-
820guenti provvedimenti;
821– adotta provvedimenti con rilevanza esterna a valen-
822za intersettoriale.
8233. Il Sindaco può affidare al segretario la direzione di
824singoli settori della struttura organizzativa dell’ente.
8254. Il Segretario:
826– è capo del personale e ne è responsabile;
827– ha la direzione complessiva della struttura operativa
828dell’ente secondo modalità e direttive impartite dal
829Sindaco, nel rispetto dell’autonoma responsabilità
830settoriale dei responsabili degli uffici e dei servizi.
8315. Nel caso in cui sia istituita la figura del Direttore Ge-
832nerale le attribuzioni del Segretario saranno disciplinate
833nel regolamento di organizzazione e definite contestual-
834mente alla nomina del Direttore, onde realizzare il pieno
835accordo operativo e funzionale tra i due soggetti, nel ri-
836spetto dei relativi ed autonomi ruoli.
8376. Oltre alle funzioni espressamente previste dalla legge
838e dallo Statuto, possono essere assegnati al Segretario,
839con regolamento o con provvedimento del Sindaco, com-
840piti specifici o attribuzioni anche a carattere gestionale,
841ove ciò si renda utile in relazione alle esigenze organizza-
842tive dell’ente ed agli obiettivi programmatici dell’ammini-
843strazione.
8447. Il Segretario per l’esercizio delle proprie funzioni si
845avvale della struttura, dei servizi e del personale dell’ente.

846Art. 27-bis – Il Direttore Generale
8471. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei ser-
848vizi può prevedere il conferimento dell’incarico di direzio-
849ne della struttura dell’ente a persona di comprovata pro-
850fessionalità ed esperienza, al di fuori della dotazione orga-
851nica del personale e per un periodo di tempo non ecce-
852dente il mandato amministrativo del Sindaco.
8532. Il regolamento disciplina le modalità di nomina del
854Direttore, gli eventuali ulteriori requisiti richiesti in ag-
855giunta a quelli previsti per i dirigenti esterni, le cause di
856cessazione anticipata dall’incarico, i criteri per la determi-
857nazione del trattamento economico e quant’altro necessa-
858rio a disciplinare il rapporto di lavoro e le prestazioni,
859regolando nel contempo le competenze del segretario ge-
860nerale, dei dirigenti e, ove istituito, dell’ufficio per l’eserci-
861zio delle funzioni di indirizzo e controllo.
8623. Il Direttore Generale risponde del proprio operato
863direttamente al Sindaco, da cui riceve direttive ed indiriz-
864zi per l’attuazione degli obiettivi e del programma del-
865l’amministrazione.
8664. Egli è responsabile dell’andamento complessivo del-
867l’attività gestionale, dell’efficienza ed efficacia dell’azione
868di governo dell’ente.
869A tal fine il Direttore:
870a) collabora con l’amministrazione nella predisposi-
871zione della relazione previsionale e programmatica e dello
872schema del bilancio annuale e pluriennale, nonché dei
873piani e dei programmi amministrativi;
874b) predispone, d’intesa con il Sindaco e la Giunta, la
875proposta del piano esecutivo di gestione e definisce il pia-
876no dettagliato degli obiettivi;
877c) verifica nel corso dell’esercizio finanziario, d’intesa
878con gli organi preposti al controllo di gestione, lo stato di
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879 attuazione dei piani e programmi e proposte le eventuali
880 modifiche ed integrazioni;
881 d) sovrintende alla gestione e coordina l’attività dei di-
882 rigenti, attraverso direttive operative, disposizioni ed altre
883 forme di coordinamento da adottare comunque nel rispet-
884 to delle autonome prerogative e competenze dei dirigenti;
885 e) definisce i criteri per l’organizzazione degli uffici e
886 dei servizi ed adotta le relative misure attuative;
887 f) acquisisce gli elementi ed esprime il proprio motiva-
888 to parere ai fini della valutazione dell’attività dei dirigenti.
889 5. Entro quindici giorni dalla chiusura dell’esercizio fi-
890 nanziario il Direttore Generale relaziona alla Giunta sul-
891 l’andamento della gestione dell’anno precedente per cia-
892 scun settore di attività dell’ente.
893 6. La Giunta entro i successivi quindici giorni si espri-
894 me con motivato parere, confermando la fiducia al Diret-
895 tore ed adottando l’eventuale provvedimento di revoca ove
896 il livello dei risultati non risulti soddisfacente.
897 7. Ove il Direttore Generale non sia nominato, il Sinda-
898 co, con proprio decreto, può attribuire le relative funzioni
899 al Segretario comunale per l’intero periodo del mandato
900 amministrativo.
901 8. Compete in tal caso al Segretario un elemento ag-
902 giuntivo di retribuzione rapportato alla gravosità dell’in-
903 carico.

904 Titolo III
905 UFFICI E PERSONALE

906 Art. 28 – Ordinamento degli uffici e dei servizi
907 1. L’organizzazione degli uffici e dei servizi, la dotazio-
908 ne organica, le procedure di assunzione del personale, le
909 modalità concorsuali ed i requisiti di accesso all’impiego
910 sono disciplinati in uno o più regolamenti, in conformità
911 alle disposizioni di legge, dello Statuto e nel rispetto delle
912 norme dei contratti collettivi nazionali di lavoro per il per-
913 sonale degli enti locali.
914 2. I regolamenti di cui al precedente comma, sull’ordi-
915 namento degli uffici e dei servizi, sono adottati dalla
916 Giunta Comunale, sulla scorta dei principi e dei criteri
917 direttivi approvati dal Consiglio Comunale.
918 3. Sono esclusi dalla competenza normativa della Giun-
919 ta gli istituti espressamente riservati per legge al Consiglio
920 o alla contrattazione collettiva nazionale e decentrata.
921 4. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è impronta-
922 ta a criteri di autonomia operativa, funzionalità ed econo-
923 micità di gestione e risponde a principi di professionalità
924 e responsabilità.
925 5. La struttura organizzativa si articola in unità operati-
926 ve aggregate, secondo criteri di omogeneità, in ambiti o
927 aree progressivamente più ampi, in modo da conseguire
928 il coordinato esercizio di funzioni tra loro omogenee.
929 6. La dotazione organica e l’organigramma del persona-
930 le sono qualitativamente dimensionati in relazione alle
931 esigenze di esercizio delle funzioni e dei servizi gestiti dal
932 Comune ed alle disponibilità finanziarie consolidate dal-
933 l’ente.
934 7. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e gli altri
935 regolamenti attinenti per materia prevedono forme per
936 l’esercizio del controllo di gestione e definiscono le moda-
937 lità per il conferimento degli incarichi di direzione degli
938 uffici e dei servizi, i criteri di valutazione dei dirigenti e
939 le modalità di revoca dell’incarico.
940 8. Negli stessi regolamenti sono altresı̀ previste forme
941 di coordinamento dell’attività degli uffici, nonché discipli-
942 nate la mobilità interna del personale e la formazione pro-
943 fessionale, perseguendo l’obiettivo di conseguire la piena
944 integrazione e complementarità tra i vari settori di attività
945 dell’ente.

946 Art. 28-bis – Indirizzi e criteri direttivi
947 del Consiglio Comunale
948 1. Il Consiglio Comunale determina nell’ambito dei
949 principi stabiliti dallo Statuto gli indirizzi ed i criteri di-
950 rettivi cui la Giunta uniformerà i contenuti del regola-
951 mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.
952 2. Nell’esercizio di tale attribuzione in particolare il
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953Consiglio comunale provvede a definire le linee essenziali
954dell’organizzazione dell’ente nonché i criteri per il dimen-
955sionamento della dotazione organica in funzione delle esi-
956genze operative dei servizi e della attuazione del program-
957ma politico-amministrativo.
9583. Gli atti di indirizzo in materia di personale fanno
959parte necessariamente del documento contenente le linee
960programmatiche dell’amministrazione da sottoporre alla
961approvazione del Consiglio entro sessanta giorni dal suo
962insediamento.
9634. Nel corso del mandato amministrativo il Consiglio,
964di propria iniziativa o su proposta della Giunta, adegua i
965criteri e gli indirizzi di politica del personale in relazione
966al divenire delle esigenze organizzative, alla programma-
967zione delle risorse umane e finanziarie ed al fabbisogno
968di personale.

969Art. 29 – Incarichi ed indirizzi di gestione
9701. Gli organi istituzionali dell’ente uniformano la pro-
971pria attività al principio dell’attribuzione dei compiti e
972delle responsabilità gestionali ai funzionari responsabili
973degli uffici e dei servizi. Stabiliscono in atti provvedimenti
974formali, anche sulla base delle proposte degli stessi fun-
975zionari, gli indirizzi e le direttive generali e settoriali per
976l’azione amministrativa e la gestione, indicando le priorità
977di intervento, i criteri e le modalità per l’esercizio delle
978attribuzioni.
9792. Il Sindaco definisce e attribuisce ai funzionari di ade-
980guata qualifica e di congrua capacità gli incarichi di dire-
981zione degli uffici e dei servizi.
982La direzione degli uffici e dei servizi può essere altresı̀
983attribuita al Segretario Comunale o ai Dirigenti e funzio-
984nari esterni, in assenza di professionalità analoghe all’in-
985terno dell’ente, con le modalità e nei limiti previsti dalla
986legge e dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
987servizi.
9883. Gli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi han-
989no durata temporanea e non possono superare quella del
990mandato elettorale del Sindaco che li ha conferiti e posso-
991no essere anticipatamente revocati nei casi previsti dalla
992legge e dai regolamenti dell’ente.
993Il provvedimento di revoca è assunto previo contradditto-
994rio con il funzionario interessato, secondo le modalità sta-
995bilite dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
996servizi e nel rispetto delle norme degli accordi collettivi di
997lavoro.
9984. Il Comune può associarsi con altri enti locali per l’e-
999sercizio in comune di funzioni amministrative o per l’e-
1000spletamento dei servizi, regolando con apposita conven-
1001zione i reciproci rapporti, le modalità di svolgimento delle
1002attività gestite unitariamente ed i compiti del personale
1003impiegato.
10045. Gli atti dei responsabili dei servizi non sono soggetti
1005ad avocazione, riserva, riforma o revoca da parte del Sin-
1006daco.
10076. In caso di inerzia o ritardo nella assunzione di atti
1008dovuti, di competenza degli stessi o degli organi gerarchi-
1009camente sovraordinati, il Sindaco assegna ove possibile
1010un termine per l’adempimento e dispone ove l’inerzia per-
1011manga ulteriormente, l’allocamento al segretario delle
1012competenze.
1013È in ogni caso fatta salva l’eventuale adozione di provvedi-
1014menti sanzionatori nei confronti del funzionario inadem-
1015piente, come anche resta ferma la facoltà del Sindaco di
1016revocare l’incarico di direzione ove ne ricorrano i presup-
1017posti.
1018Fermo restando quanto previsto al comma precedente, il
1019regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi di-
1020sciplina le ulteriori misure atte a conseguire efficacia all’a-
1021zione amministrativa ed efficienza nella gestione, compre-
1022si i rimedi nel caso di carenze imputabili ai responsabili
1023dei servizi, per inefficienza, violazione delle direttive e de-
1024gli atti di indirizzo o per altra causa.

1025Titolo IV
1026SERVIZI

1027Art. 30 – Forme di gestione
10281. La scelta della forma di gestione dei servizi pubblici
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1029 locali effettuata dal Consiglio previa valutazione compa-
1030 rativa che deve tener conto dell’oggetto, delle dimensioni,
1031 delle caratteristiche e dell’ambito territoriale ottimale di
1032 gestione dei servizi, dell’esigenza di conseguire la miglior
1033 efficienza, produttività ed economicità della gestione non-
1034 ché dell’opportunità della gestione associata dei servizi
1035 medesimi mediante consorzio, convenzione od unione
1036 con altri enti pubblici territoriali, o in economia. I servizi
1037 possono essere erogati, altresı̀, attraverso società di capi-
1038 tale interamente pubblico o attraverso società miste, par-
1039 tecipate dal Comune e aperte all’apporto di soggetti priva-
1040 ti che offrano garanzie di solidità economica e capacità
1041 imprenditoriale.
1042 2. Ai fini della scelta di cui al precedente comma, il Con-
1043 siglio può acquisire il parere del revisore dei conti e di
1044 eventuali altri professionisti.
1045 3. Nell’organizzazione dei servizi devono essere previste
1046 idonee forme di tutela degli utenti nonché strumenti di
1047 informazione e di partecipazione dei medesimi.

1048 Art. 31 – Aziende speciali
1049 1. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende
1050 speciali sono disciplinati dagli Statuti di dette aziende
1051 nonché da regolamenti interni approvati dal Consiglio co-
1052 munale su proposta o, comunque, previo parere dei consi-
1053 gli di amministrazione delle aziende medesime.
1054 2. Lo Statuto dell’azienda individua, in particolare, il
1055 numero dei componenti del Consiglio di amministrazione
1056 dell’azienda medesima, gli atti fondamentali soggetti al-
1057 l’approvazione del Consiglio comunale e le modalità di
1058 esercizio dei poteri di indirizzo, di vigilanza e di verifica
1059 dei risultati della gestione spettanti al Consiglio comunale
1060 medesimo; lo Statuto prevede altresı̀ un apposito organo
1061 di revisione economico-finanziaria nonché forme autono-
1062 me di verifica della gestione.
1063 3. Il presidente e i componenti del Consiglio d’ammini-
1064 strazione sono nominati dal Sindaco tra coloro che hanno
1065 i requisiti per la nomina a consigliere comunale e docu-
1066 mentata esperienza e competenza tecnica o amministrati-
1067 va, per studi compiuti o per funzioni disimpegnate presso
1068 aziende pubbliche e parchi.
1069 4. Non possono essere nominati membri del Consiglio
1070 di amministrazione i membri della Giunta e del Consiglio
1071 Comunale e soggetti già rappresentanti il Comune presso
1072 altri Enti, Aziende, Istituzioni, Società, nonché coloro che
1073 sono in lite con l’azienda, nonché i titolari, i soci solida-
1074 mente responsabili, gli amministratori, i dipendenti con
1075 poteri di rappresentanza e di coordinamento di imprese
1076 esercenti attività coerenti o comunque connesse ai servizi
1077 dell’azienda speciale.

1078 Art. 32 – Istituzioni
1079 1. Per l’esercizio di servizi sociali senza rilevanza im-
1080 prenditoriale, il Consiglio comunale può costituire istitu-
1081 zioni dotate di autonomia gestionale.
1082 2. La deliberazione di costituzione di una istituzione è
1083 corredata del piano di cui al precedente articolo 31, quin-
1084 to comma, ed è approvata con la maggioranza ivi prevista.
1085 3. Il Consiglio comunale disciplina, con apposito rego-
1086 lamento, l’assetto organizzativo delle istituzioni nonché le
1087 forme di esercizio dei poteri di indirizzo, di vigilanza e
1088 di verifica dei risultati di gestione spettanti al Consiglio
1089 medesimo.
1090 4. Alla nomina degli amministratori delle istituzioni
1091 provvede il Sindaco sulla base degli indirizzi del Consiglio
1092 Comunale tra coloro che abbiano i requisiti per la nomina
1093 a consigliere comunale e con provata esperienza di ammi-
1094 nistrazione.

1095 Titolo V
1096 ORDINAMENTO FINANZIARIO

1097 Art. 33 – Demanio e Patrimonio
1098 1. Un funzionario designato dal Sindaco cura, nelle for-
1099 me e con le modalità previste dal regolamento di contabi-
1100 lità, la tenuta di apposito inventario di tutti i beni dema-
1101 niali e patrimoniali, mobili ed immobili, nonché un elen-
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1102co, diviso per categorie secondo la diversa natura dei beni
1103ai quali si riferiscono, di tutti i titoli, carte e scritture rela-
1104tive al patrimonio ed alla sua amministrazione.
11052. L’acquisto, la gestione e l’alienazione dei beni patri-
1106moniali e demaniali avviene nelle forme e con le modalità
1107previste dal regolamento di cui al precedente comma.
11083. I beni patrimoniali disponibili del Comune sono, di
1109regola, dati in locazione o in uso.

1110Art. 34 – Bilancio di previsione e conto consuntivo

11111. Il Consiglio approva il bilancio di previsione ed il
1112conto consuntivo ed i relativi allegati su proposta della
1113Giunta ed in osservanza dei principi, delle formalità e dei
1114termini previsti dalla legge entro il 31 dicembre di ciascun
1115anno.
11162. La contabilità comunale è disciplinata da apposito
1117regolamento.
11183. Il bilancio è corredato dalla relazione previsionale e
1119programmatica, redatta per programmi, progetti ed inter-
1120venti, che evidenzi in maniera distinta la spesa corrente
1121consolidata, la spesa di sviluppo e quella destinata agli
1122investimenti.

1123Art. 35 – Attività contrattuale

11241. L’attività contrattuale del Comune si svolge nelle for-
1125me e con le modalità previste dagli atti normativi della
1126Comunità economica europea, dalla legge, dal presente
1127Statuto nonché dal regolamento comunale dei contratti.
1128In caso di contrasto tra la normativa italiana e quella co-
1129munitaria direttamente applicabile nell’ordinamento in-
1130terno è data prevalenza a quest’ultima.

1131Art. 36 – Revisore dei conti

11321. Il revisore dei conti può essere scelto esclusivamente
1133tra coloro che sono in possesso dei requisiti previsti dal-
1134l’art. 57 – 2º comma della legge 8 giugno 1990, n. 142 e
1135che non si trovi in una delle cause di incompatibilità o di
1136ineleggibilità disciplinate dall’art. 6-quinquies – comma 4º
1137della legge 15 marzo 1991, n. 80 e dall’art. 2399 del Codice
1138Civile.
11392. Il venir meno di uno dei requisiti previsti dal prece-
1140dente comma determina la decadenza dall’ufficio di revi-
1141sore; il Consiglio prende atto della decadenza a maggio-
1142ranza assoluta dei consiglieri presenti.
11433. Il Consiglio procede alla revoca del revisore, con la
1144stessa maggioranza prevista dal precedente primo com-
1145ma, in caso di inadempimento agli obblighi inerenti all’uf-
1146ficio ovvero quando ricorrono gravi motivi che influiscono
1147negativamente sul regolare funzionamento dell’ufficio
1148medesimo.
11494. Il revisore collabora con il Consiglio nell’esercizio
1150delle funzioni di indirizzo e di controllo, nelle forme e con
1151le modalità previste dalla legge, dal presente Statuto e dal
1152regolamento comunale di contabilità.
11535. Il revisore ha diritto di accesso a tutti gli atti, docu-
1154menti e informazioni in possesso del Comune, utili allo
1155svolgimento dei compiti affidatigli.

1156Art. 37 – Controllo interno della gestione

11571. Il Consiglio nell’istituire o nel disciplinare specifici
1158servizi ovvero nell’approvare iniziative o programmi spe-
1159cifici può prevedere forme di controllo della relativa ge-
1160stione al fine di valutarne l’economicità, l’efficacia e l’effi-
1161cienza rispetto agli obiettivi politico-amministrativi fis-
1162sati.
11632. Il suddetto controllo può essere affidato al revisore
1164dei conti ovvero a professionisti all’uopo incaricati.
11653. A seguito dell’attività di controllo viene presentata al
1166Consiglio, con scadenza annuale, o, se di durata inferiore,
1167a conclusione della iniziativa o del programma, relazione
1168contenente analisi, valutazioni e proposte che il Consiglio
1169esamina assumendo esplicite determinazioni in ordine al-
1170la prosecuzione della gestione, con eventuali migliora-
1171menti o potenziamenti della stessa, ovvero alla sua inter-
1172ruzione.
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1173 Titolo VI
1174 ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

1175 Capo I
1176 Pubblicità degli atti e accesso alle informazioni

1177 Art. 38 – Pubblicità degli atti
1178 1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvolti
1179 in un procedimento amministrativo, hanno diritto di in-
1180 tervenirvi attivamente tranne che per i casi espressamente
1181 esclusi dalla legge e dai regolamenti comunali e quando
1182 in ragione della tutela del diritto, alla riservatezza della
1183 persona.
1184 2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può av-
1185 venire ad opera sia dei soggetti singoli che di soggetti col-
1186 lettivi rappresentativi di interessi superindividuali.
1187 3. Il responsabile del procedimento, contestualmente
1188 all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di informare gli interes-
1189 sati mediante comunicazione personale contenente le in-
1190 dicazioni previste per legge.
1191 4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le
1192 diverse categorie di atti debbano essere inviati, nonché i
1193 dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovvero i
1194 meccanismi di individuazione del responsabile del proce-
1195 dimento.
1196 5. I soggetti di cui al comma 1º hanno altresı̀ diritto a
1197 prendere visione di tutti gli atti del procedimento, salvo
1198 quelli che il regolamento sottrae all’accesso.

1199 Art. 39 – Accesso alle informazioni
1200 1. Il Comune garantisce l’accesso dei cittadini alle infor-
1201 mazioni in suo possesso offrendo alla libera e permanente
1202 consultazione del pubblico o divulgando nei modi e nelle
1203 forme previste dal regolamento della partecipazione i se-
1204 guenti atti:
1205 a) gli elaborati contenenti i rilevamenti demografici,
1206 demoscopici, statistici e di ogni altro genere, le indagini,
1207 le ricerche e gli studi relativi alla comunità locale ed al
1208 territorio comunale;
1209 b) gli atti normativi nonché gli atti amministrativi ge-
1210 nerali, di pianificazione e di programmazione, adottati da
1211 altri enti che interessano il territorio comunale o la comu-
1212 nità locale.
1213 2. Il regolamento della partecipazione può prevedere ul-
1214 teriori forme di accesso alle informazioni in possesso del
1215 Comune.

1216 Capo II
1217 Partecipazione all’amministrazione locale

1218 Art. 40 – Partecipazione popolare
1219 1. Il diritto di partecipazione all’amministrazione loca-
1220 le, che si esercita attraverso gli istituti previsti e discipli-
1221 nati dai Capi I, II e III del presente Titolo, spetta ai cittadi-
1222 ni singoli od associati.
1223 2. Al fine dell’applicazione delle norme contenute nei
1224 suddetti capi si considerano cittadini singoli tutti coloro
1225 che risultano iscritti nel registro dei residenti del Comune.
1226 Ai non residenti è comunque garantito l’accesso agli atti
1227 ed alle informazioni.
1228 3. Le libere associazioni nonché le società cooperative
1229 che hanno sede ad Ossona, non perseguano scopo di lucro
1230 ed abbiano lo scopo sociale della partecipazione ovvero
1231 scopi sociali che comunque attengano od interessino
1232 aspetti della vita comunitaria o politica affidati alla com-
1233 petenza comunale, hanno diritto di partecipare all’ammi-
1234 nistrazione locale a condizione che facciano pervenire al
1235 Comune l’atto costitutivo e lo Statuto, l’elenco degli asso-
1236 ciati con l’indicazione del legale rappresentante pro tem-
1237 pore, il bilancio annuale, l’elenco delle iniziative e delle
1238 attività svolte nell’anno e che provvedano poi ad inviare
1239 le variazioni e gli aggiornamenti dei suddetti atti nonché
1240 i bilancio annuali.
1241 4. Il Comune tiene un repertorio delle libere associazio-
1242 ni nei modi e nelle forme previsti dal regolamento della
1243 partecipazione che può individuare anche le libere asso-
1244 ciazioni sulle quali non incombe l’onere della registrazio-
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1245ne. Una copia del repertorio è tenuta a disposizione del
1246pubblico.

1247Art. 41 – Valorizzazione delle associazioni
12481. Il Comune, al fine di valorizzare le libere associazioni
1249repertoriate, assume tutte le possibili iniziative per diffon-
1250dere, tra i cittadini, la conoscenza delle attività svolte dal-
1251le associazioni stesse e per sostenere dette attività, anche
1252mediante l’erogazione di eventuali contributi. L’erogazio-
1253ne dei contributi avviene sempre con l’indicazione della
1254specifica finalità per cui gli stessi debbono essere utilizzati
1255e con obbligo di rendiconto scritto.
12562. Il Comune è impegnato a sostenere, in particolare, le
1257libere associazioni che operino nei settori della promozio-
1258ne e della sicurezza sociale, dell’assistenza, della diffusio-
1259ne della pratica sportiva e della cultura, della formazione
1260dei giovani.
12613. Il Comune, ove intenda istituire servizi od assumere
1262iniziative nei settori di cui al precedente comma affidan-
1263done la gestione a terzi, è impegnato a consultare le libere
1264associazioni repertoriate operanti nei settori medesimi
1265nonché, a parità di condizioni e compatibilmente con il
1266carattere delle specifiche attività, ad affidare, preferibil-
1267mente, la gestione dei servizi e l’attuazione delle iniziative
1268mediante concessione od incarico alle libere associazioni
1269repertoriate, in ispecie a quelle del volontariato.
12704. L’accesso alle strutture, agli impianti ed ai servizi co-
1271munali è garantito, con preferenza su altri richiedenti, al-
1272le libere associazioni e, tra esse, in particolare a quelle del
1273volontariato.
12745. Le libere associazioni costituiscono soggetti privile-
1275giati per le consultazioni disposte dagli organi del comu-
1276ne. Il regolamento della partecipazione prevede e discipli-
1277na forme di consultazione contestuale di più associazioni,
1278anche al fine di favorire l’incontro ed il confronto tra le
1279associazioni medesime.

1280Art. 42 – Organismi di partecipazione
12811. Il Comune promuove la costituzione di organismi di
1282partecipazione dei cittadini all’amministrazione locale.
1283Detti organismi possono essere costituiti con riferimento
1284a specifiche iniziative di livello comunale, in vista dell’ac-
1285quisizione permanente di particolari conoscenze ed ele-
1286menti di valutazione in ordine a materie di competenza
1287comunale ovvero in vista della realizzazione di un perma-
1288nente collegamento con particolari categorie sociali o con
1289soggetti caratterizzati da una medesima condizione.
12902. Gli organismi di partecipazione possono avere fun-
1291zione istruttoria o conoscitiva, consultiva o propositiva.
12923. Gli organismi di partecipazione sono costituiti dal
1293Consiglio con il voto favorevole dalla maggioranza assolu-
1294ta dei suoi componenti. La deliberazione di costituzione
1295di un organismo di partecipazione definisce:
1296a) gli scopi ed i poteri del costituendo organismo;
1297b) i requisiti soggettivi e le modalità di nomina o di
1298elezione dei componenti dell’organismo nonché le even-
1299tuali cause di ineleggibilità o di incompatibilità;
1300c) le eventuali risorse finanziarie destinate all’orga-
1301nismo;
1302d) le forme di controllo dell’attività dell’organismo.

1303Art. 43 – Istanze
13041. I cittadini, singoli od associati, possono presentare
1305istanze riguardanti materie di competenza comunale e
1306volte ad ottenere l’adozione di specifici provvedimenti per
1307la tutela di interessi collettivi della comunità locale.
13082. L’istanza è diretta al Sindaco, deve avere forma scrit-
1309ta e può essere presentata anche da un solo cittadino o
1310dal rappresentante legale di almeno una delle libere asso-
1311ciazioni repertoriate. L’istanza deve indicare il firmatario
1312al quale dovrà essere indirizzata ogni comunicazione o
1313richiesta relative all’istanza.
13143. Se il provvedimento richiesto è di competenza del
1315Consiglio, l’istanza è esaminata, istruita e valutata da ap-
1316posita Commissione consiliare, la quale decide se dare ad
1317essa ulteriore corso e quindi tradurla in formale proposta
1318di deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consi-
1319glio. Se il provvedimento richiesto è di competenza della
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1320 Giunta, il Sindaco o l’assessore competente per materia
1321 esamina, istruisce e valuta l’istanza e decide se dare ad
1322 essa ulteriore corso e quindi tradurla in formale proposta
1323 di deliberazione da sottoporre all’approvazione della
1324 Giunta. Se il provvedimento richiesto è di competenza del
1325 Sindaco, questi provvede agli incombenti di cui sopra.
1326 4. Il Sindaco comunica per iscritto l’esito dell’istanza
1327 al firmatario all’uopo indicato entro sessanta giorni dalla
1328 presentazione dell’istanza medesima; nel caso di esito ne-
1329 gativo dell’istanza, la relativa comunicazione deve essere
1330 adeguatamente motivata.

1331 Art. 44 – Petizioni
1332 1. I cittadini, singoli od associati, possono presentare
1333 petizioni riguardanti materie di competenza comunale e
1334 volte a promuovere l’iniziativa o l’intervento dei compe-
1335 tenti organi comunali su questioni che interessano la co-
1336 munità locale.
1337 2. La presentazione e l’esame della petizione nonché la
1338 comunicazione dell’esito della stessa sono disciplinate, ri-
1339 spettivamente, dal secondo, terzo e quarto comma del
1340 precedente art. 43.

1341 Art. 45 – Proposte
1342 1. I cittadini, singoli od associati, per la tutela di inte-
1343 ressi collettivi della comunità locale, possono presentare
1344 proposte di deliberazione riguardanti materie di compe-
1345 tenza del Consiglio o della Giunta nonché proposte di
1346 provvedimenti di competenza del Sindaco per la sola ma-
1347 teria della disciplina del traffico e della viabilità.
1348 2. Le proposte di deliberazione e di provvedimenti deb-
1349 bono essere sottoscritti da almeno trecento cittadini
1350 iscritti nelle liste elettorali del Comune.
1351 Le proposte devono contenere l’indicazione del firmatario
1352 al quale dovrà essere indirizzata ogni comunicazione o
1353 richiesta e devono essere corredate degli eventuali allegati
1354 e di tutti i documenti necessari al loro esame che non
1355 siano già in possesso degli uffici comunali.
1356 3. Le proposte di deliberazione e di provvedimenti sono
1357 presentate al Segretario che ne cura la trasmissione al
1358 Sindaco il quale provvede, se competente, o altrimenti,
1359 dispone il loro inserimento nell’ordine del giorno delle se-
1360 dute del Consiglio o della Giunta.
1361 4. Per la comunicazione dell’esito della proposta si os-
1362 serva la disposizione di cui al quarto comma del prece-
1363 dente art. 43.

1364 Art. 46 – Condizioni di ammissibilità di istanze,
1365 petizioni e proposte
1366 1. Le istanze, le petizioni e le proposte possono riguar-
1367 dare esclusivamente materie di competenza comunale, ad
1368 esclusione di quelle elencate al quarto comma del succes-
1369 sivo art. 48.
1370 2. Nessuna istanza, petizione o proposta può essere esa-
1371 minata ove la stessa pervenga nei centottanta giorni suc-
1372 cessivi alla presentazione di altra istanza, petizione o pro-
1373 posta avente medesimo oggetto.

1374 Capo III
1375 Consultazioni e referendum

1376 Art. 47 – Consultazioni
1377 1. In vista dell’adozione di deliberazioni o di regolamen-
1378 ti, il Consiglio o la Giunta, a maggioranza assoluta dei
1379 propri componenti, possono disporre consultazioni al fine
1380 di acquisire una più approfondita conoscenza degli ele-
1381 menti dai quali ritengano di non poter prescindere.
1382 2. Le consultazioni possono consistere nell’audizione di
1383 rappresentanti di associazioni ed enti repertoriati, di as-
1384 sociazioni di categoria o di sindacati, di ordini professio-
1385 nali ed in genere di gruppi di cittadini ovvero nella richie-
1386 sta ai predetti soggetti di pareri o relazioni. Le consulta-
1387 zioni possono altresı̀ consistere, ove si renda necessario
1388 interpellare collettività non organizzate o campioni di cit-
1389 tadini, in indagini od inchieste di carattere demoscopico.
1390 3. Del risultato delle consultazioni si dà conto nel testo
1391 della proposta di deliberazione nel quale vanno altresı̀ il-
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1392lustrate le ragioni per cui l’organo che ha proceduto alla
1393consultazione condivide o disattende il suddetto risultato.

1394Art. 48 – Referendum comunali
13951. Nelle materie di competenza del Consiglio Comunale,
1396ad eccezione di quelle attinenti alla finanza comunale, ai
1397tributi ed alle tariffe, al personale ed all’organizzazione
1398degli uffici e dei servizi, alle nomine ed alle designazioni,
1399possono essere indetti referendum consultivi, allo scopo
1400di acquisire il preventivo parere della popolazione o refe-
1401rendum per l’abrogazione in tutto o in parte di provvedi-
1402menti, compresi gli atti normativi e gli strumenti di piani-
1403ficazione, già adottati dal Consiglio.
14042. Non sono ammessi referendum abrogativi di atti poli-
1405tici o di indirizzo e comunque non aventi effetti ammini-
1406strativi diretti sui cittadini.
14073. I referendum consultivi ed abrogativi sono indetti dal
1408Sindaco su iniziativa del Consiglio Comunale, assunta a
1409maggioranza di almeno due terzi dei componenti, o su
1410richiesta di almeno il 15% dei cittadini che risultino iscrit-
1411ti nelle liste elettorali al momento dell’inizio della raccolta
1412delle firme.
14134. Il Segretario Comunale decide sulla ammissibilità
1414della richiesta referendaria.
14155. Il Segretario comunale può essere chiamato anche ad
1416esprimersi in via preventiva sulla formulazione dei quesiti
1417e sull’attinenza degli stessi alle materie suscettibili di con-
1418sultazione referendaria, senza pregiudizio per la valuta-
1419zione definitiva circa la sussistenza di tutti gli altri ele-
1420menti richiesti dallo Statuto e dalle norme regolamentari.
14216. Le consultazioni referendarie potranno tenersi non
1422più di una volta ogni anno, in giorni compresi tra il 15 apri-
1423le e il 15 giugno o tra il 15 settembre ed il 15 novembre.
1424I referendum possono avere luogo anche in coincidenza
1425con altre operazioni si voto, con esclusione delle tornate
1426elettorali comunali, provinciali e circoscrizionali.
14277. Il referendum è valido se partecipa almeno la metà
1428dei cittadini aventi diritto al voto. S’intende approvata la
1429risposta che abbia conseguito la maggioranza dei consen-
1430si validamente espressi.
14318. Nei referendum abrogativi, l’approvazione della pro-
1432posta referendaria determina la caducazione dell’atto o
1433delle parti di esso sottoposte a referendum, con effetto dal
1434centottantesimo giorno successivo dalla proclamazione
1435dell’esito del voto. Entro tale data il Consiglio comunale
1436è tenuto ad assumere gli eventuali provvedimenti necessa-
1437ri per regolamentare gli effetti del referendum ed even-
1438tualmente adottare la disciplina sostitutiva degli atti abro-
1439gati, in conformità all’orientamento scaturito dalla con-
1440sultazione.
14419. Nei referendum consultivi, il Consiglio comunale
1442adotta entro quattro mesi dalla proclamazione dell’esito
1443della consultazione le determinazioni conseguenti, coe-
1444rentemente alle indicazioni espresse dagli elettori.
144510. Il mancato recepimento delle indicazioni referenda-
1446rie dovrà essere adeguatamente motivato ed adottato a
1447maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.
144811. Le norme dello Statuto comunale possono essere
1449sottoposte esclusivamente a referendum consultivo, onde
1450acquisire l’orientamento dei cittadini sulle proposte di
1451modifica od integrazione.
1452Le modalità di presentazione dei quesiti referendari e di
1453raccolta delle firme, le procedure ed i termini per l’indi-
1454zione della consultazione referendaria sono disciplinate,
1455secondo i principi dello Statuto, nel regolamento sul de-
1456centramento amministrativo e la partecipazione.

1457Capo IV
1458Partecipazione ai procedimenti amministrativi

1459Art. 49 – Avvio del procedimento
14601. I procedimenti amministrativi destinati a concludersi
1461con atti, di organi collegiali o monocratici, aventi caratte-
1462re provvedimentale sono iscritti in apposito registro. Co-
1463pia del registro è tenuta a disposizione del pubblico nei
1464modi previsti dal regolamento della partecipazione, che
1465disciplina altresı̀ i termini di iscrizione e la formazione
1466nonché la tenuta del registro.
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1467 2. Contestualmente all’iscrizione nel registro, il respon-
1468 sabile del procedimento individuato a norma del regola-
1469 mento della partecipazione dà, con atto scritto inviato a
1470 mezzo di raccomandata o notificato, notizia all’interessa-
1471 to dell’avvio del procedimento, segnalando, oltre all’ogget-
1472 to ed al responsabile del procedimento, il giorno della set-
1473 timana e l’orario in cui l’interessato o la persona dallo
1474 stesso incaricata per iscritto può accedere all’ufficio per
1475 prendere visione degli atti ed ottenere informazioni sullo
1476 stato del procedimento; con la comunicazione è altresı̀
1477 fissato il termine entro il quale l’interessato può presenta-
1478 re eventuali memorie scritte o documenti.
1479 3. Per i procedimenti il cui avvio sia determinato dalla
1480 domanda dell’interessato o, comunque, da atti dallo stes-
1481 so predisposti e presentati, la comunicazione indica sol-
1482 tanto il responsabile del procedimento nonché i giorni e
1483 l’orario in cui l’interessato può prendere visione di even-
1484 tuali atti dallo stesso non conosciuti nonché ottenere in-
1485 formazioni sullo stato del procedimento.
1486 4. Ai fini dell’applicazione del presente articolo e dei
1487 successivi attinenti alla partecipazione ai procedimenti,
1488 per interessato si intende il soggetto nei confronti del qua-
1489 le il provvedimento finale è destinato a produrre effetti
1490 diretti o che per legge deve intervenire nel procedimento
1491 ovvero le cui posizioni di diritto soggettivo possono subire
1492 pregiudizio diretto dal provvedimento finale. Detto sog-
1493 getto è individuato dal responsabile del procedimento, te-
1494 nendo conto delle disposizioni di legge e di regolamento
1495 vigenti, degli atti in possesso del Comune nonché delle
1496 risultanze di pubblici registri.
1497 5. Il regolamento della partecipazione individua ulteriori
1498 o diverse forme di comunicazione all’interessato dell’avvio
1499 del procedimento, qualora la comunicazione personale
1500 non sia possibile o risulti particolarmente gravosa ovvero
1501 venga a pregiudicare esigenze di celerità del procedimento.

1502 Art. 50 – Intervento nel procedimento
1503 1. Gli interessati partecipano ad ogni procedimento am-
1504 ministrativo relativo all’adozione di atti che incidono su
1505 loro situazioni giuridiche soggettive.
1506 2. L’interessato può prendere visione degli atti e presen-
1507 tare memorie scritte e documenti che il Comune ha l’ob-
1508 bligo di valutare ove siano pertinenti all’oggetto del proce-
1509 dimento e pervengano tempestivamente.
1510 3. Le libere associazioni anche non repertoriate hanno
1511 facoltà di intervenire nei procedimenti, presentando me-
1512 morie scritte e documenti, a condizione che diano ade-
1513 guata dimostrazione del danno che dal provvedimento po-
1514 trebbe derivare agli interessi pubblici o collettivi che detti
1515 soggetti intendono tutelare.
1516 4. La presentazione delle memorie o dei documenti di
1517 cui sopra determina l’interruzione del termine eventual-
1518 mente posto da norme di legge o di regolamento per l’ado-
1519 zione del provvedimento finale.

1520 Art. 51 – Conclusione del procedimento
1521 1. Il provvedimento finale, la cui motivazione deve dare
1522 conto dell’esame e della valutazione degli elementi forniti
1523 dagli interessati, è comunicato, in forma scritta ed a mez-
1524 zo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento o
1525 mediante notificazione, a tutti i soggetti intervenuti nel
1526 procedimento.

1527 Art. 52 – Accordi sostitutivi dei provvedimenti
1528 1. Ove gli interessati ed i soggetti intervenuti nel proce-
1529 dimento formulino specifiche e puntuali proposte in ordi-
1530 ne alla disciplina sostanziale della materia o del rapporto
1531 oggetto del procedimento, il Comune, al fine di dare più
1532 conveniente ed efficace tutela all’interesse pubblico perse-
1533 guito e senza pregiudizio dei diritti soggettivi di terzi, può
1534 concludere il procedimento con un accordo sostitutivo del
1535 provvedimento, accordo al quale si applicano le disposi-
1536 zioni del secondo, del terzo, del quarto e del quinto com-
1537 ma dell’art. 11, l. n. 241/1990.

1538 Art. 53 – Procedimenti per i quali è esclusa
1539 la partecipazione
1540 1. Le disposizioni di cui al presente capo non si appli-
1541 cano:
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1542a) ai procedimenti sanzionatori, ivi compresi quelli di-
1543sciplinari, per i quali la partecipazione dell’interessato si
1544esprime nei casi, nei modi e nei termini previsti dalle ri-
1545spettive norme speciali;
1546b) ai procedimenti destinati a concludersi con atti non
1547provvedimentali, quali quelli che costituiscono espressio-
1548ne di funzioni consultive, di proposta e testificativa;
1549c) ai procedimenti destinati a concludersi con atti co-
1550stituenti espressione dell’autonomia privata del Comune;
1551d) ai procedimenti diretti all’emanazione di atti nor-
1552mativi, amministrativi generali, di pianificazione, di pro-
1553grammazione e tributari, per i quali restano ferme le nor-
1554me speciali che ne regolano la formazione;
1555e) ai procedimenti diretti all’emanazione di provvedi-
1556menti cautelari;
1557f) ai procedimenti per i quali il Sindaco dichiari moti-
1558vatamente, su proposta del responsabile del procedimen-
1559to, che l’intervento dell’interessato può pregiudicare l’ef-
1560ficacia od il risultato dell’azione amministrativa ovvero
1561particolari esigenze di celerità dell’azione stessa.

1562Titolo VII
1563FUNZIONE NORMATIVA – DISPOSIZIONI FINALI

1564Art. 54 – Statuto
15651. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordi-
1566namento comunale. Ad esso dovranno uniformarsi tutti
1567gli atti normativi del Comune.
15682. Lo Statuto è adottato dal Consiglio Comunale con le
1569maggioranze e le procedure stabilite dalla legge.
15703. Le modifiche dello Statuto sono precedute da idonee
1571forme di consultazione; sono approvate dal Consiglio a
1572scrutinio palese, con votazioni separate sui singoli articoli
1573e votazione complessiva finale.
15744. Le modifiche d’iniziativa consiliare debbono essere
1575proposte da almeno un quinto dei consiglieri assegnati.
15765. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla
1577pubblicazione all’Albo Pretorio successiva all’esame del-
1578l’organo di controllo.
15796. Lo Statuto è a disposizione dei cittadini per la consul-
1580tazione presso la sede comunale.
15817. Nessuna iniziativa per la revisione dello Statuto può
1582essere presa se non sia trascorso almeno un anno dall’en-
1583trata in vigore del presente Statuto o dall’ultima modifica
1584dello stesso.
15858. Una proposta di revisione dello Statuto non approva-
1586ta dal Consiglio Comunale non può essere rinnovata pri-
1587ma di un anno dalla reiezione.

1588Art. 55 – Regolamenti
15891. Il Comune ha potestà regolamentare nelle materie e
1590funzioni proprie.
15912. Il Comune esercita la potestà regolamentare nell’am-
1592bito dei principi fissati dalla legge e nel rispetto delle nor-
1593me statutarie.
15943. I regolamenti le cui disposizioni incidono su posizio-
1595ni giuridiche soggettive possono essere sottoposti a forme
1596di consultazione popolare.
15974. I regolamenti relativi alla disciplina dei tributi comu-
1598nali e agli strumenti di pianificazione e le relative norme
1599di attuazione ed in genere tutti i regolamenti soggetti ad
1600approvazione del Consiglio Comunale entrano in vigore,
1601se non espressamente previsto dalla legge, al compimento
1602di un periodo di deposito presso la segreteria comunale
1603della durata di dieci giorni, da effettuare successivamente
1604all’esecutività delle relative deliberazioni di approvazione.
16055. Del deposito è data comunicazione ai cittadini me-
1606diante contestuale affissione di avviso all’albo pretorio.
16076. I regolamenti sono portati a conoscenza della popola-
1608zione attraverso idonei mezzi di informazione, che ne
1609mettano in evidenza i contenuti e gli aspetti significativi.

1610Art. 56 – Disposizioni finali
16111. Il Comune adegua tutti i regolamenti alle disposizio-
1612ni dello Statuto entro sei mesi dalla sua entrata in vigore.
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